Giudizio di Seneca su Mecenate

Il linguaggio degli uomini è uguale alla loro vita … L'agire di ciascuno è simile al suo modo di parlare.
A proposito di Mecenate

La sua eloquenza non fu trasandata come lo era lui? … Sarebbe stato un uomo di grande ingegno, se lo avesse indirizzato su una via più retta, se non avesse ricercato l'oscurità, se non fosse stato rilassato anche nel linguaggio. Ti troverai di fronte all'eloquenza propria di un uomo ubriaco, involuta, degenerata, corrotta … 

Esempi dalle opere di Mecenate
	amne silvisque ripa comantibus
	Il fiume e la riva con selve chiomeggianti

	alveum lyntribus arent versoque vado remittant hortos
	Vedi come arino con le barche il letto del fiume e, rivoltando i basi fondali, si lascino dietro i giardini. 

	feminae cinno crispat et labris columbatur incipitque suspirans, ut cervice lassa fanantur nemoris tyranni
	arriccia il viso con un ammiccamento alla sua donna e fa il colombo con le labbra e comincia sospirando, come con la stanca cervice infuriano i tiranni del bosco. 

	inremediabilis factio rimantur epulis lagonaque temptant domos et spe mortem exigunt
	Implacabile fazione, frugano in cerca di banchetti, tentano le case con la bottiglia e passano la morte sperando. 

	genium festo vix suo testem
	Un Genio testimone a stento del suo giorno festivo. 

	tenuisve cerei fila et crepacem molam
	I fili dell’esile candela e la focaccia crepitante.

	focum mater aut uxor investiunt
	La madre o la sposa rivestono il focolare.


Si tratta di quell'individuo che andava sempre girando per la città con la tunica sciolta; anche quando in assenza di Augusto ne faceva le veci, si faceva notare per la veste discinta; che in tribunale, sulle tribune, in ogni pubblica adunanza appariva col capo coperto dal mantello, da cui spuntavano solo le orecchie, come fanno nel mimo gli schiavi fuggitivi di un ricco; che mentre infuriavano con più violenza le guerre civili e nella città turbata tutti i cittadini erano in armi, si mostrava in pubblico scortato da due eunuchi, e tuttavia più virili di lui; che si sposò mille volte, pur avendo una sola moglie … La sua qualità più lodevole è la mansuetudine: si astenne dall'usare la spada, dal versare sangue e il suo potere lo mostrò solo con la sua dissolutezza.

